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IL NUCLEO VECCHIO DI MENDRISIO 
 

Schede ad uso dei docenti 
 

 
Mendrisio viene chiamata anche 

Magnifico Borgo,  

proprio per la bellezza del suo centro 

storico. Il nucleo vecchio di 

Mendrisio è la sua parte più antica.  

Mendrisio fu costruita ai piedi  

del        Monte Generoso          per 

ripararsi         dal freddo,        dal gelo,           dal vento ,                e 

anche dalle eventuali malattie che si potevano prendere vivendo più 

in basso, sul fondovalle, dove il terreno era paludoso. 

Intorno al paese c’erano delle             alte mura. 

Queste mura erano indispensabili per evitare che nel villaggio 

entrassero truppe nemiche, malviventi o persone contagiate da 
malattie infettive (la peste, il colera, il tifo che ancora verso il 1850 

provocarono la morte di decine di abitanti di Mendrisio). 

Chi proveniva da nord e voleva entrare nel villaggio doveva 

attraversare                    la Porta di San Giovanni,  

che era sorvegliata da guardie. Questo portone (del quale ancora 

oggi si vedono i cardini) era l’unica entrata a nord del paese.  

Chi invece arrivava da sud doveva passare per     la Porta  

del Voltone,                   che era situata dove oggi c’è il Bar Filosofo. 

Di notte e nei momenti di pericolo le porte restavano chiuse. 

Ma entriamo nel nucleo vecchio per osservarlo attentamente. 
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LE STRADE DEL NUCLEO 
 
 
Tra le case del nucleo le strade 
sono                 strette, 

                         buie e 

                        tortuose.  

Questi vicoli un tempo erano tutti 

rivestiti con      ciottoli,  

delle pietre tondeggianti raccolte 

nei dintorni.  
La parola “ciottoli” in dialetto si dice 

“chapitt”, che è anche il nome di 

una corte del nostro nucleo 

vecchio. 
 

Sulle stradine c’erano due strisce fatte con lastre di sasso:      

        le carraie.                     Le carraie servivano per far passare 

carretti, carri e carrozze senza che si rovinassero con i sobbalzi 

provocati dai ciottoli.  

 

Verso la metà del 1900 molte strade del nucleo furono asfaltate. 

Fortunatamente negli ultimi anni la zona pedonale è stata 

nuovamente pavimentata con cubetti di granito con in mezzo 

un’unica carraia che ora serve a far passare agevolmente le 

biciclette, le carrozzine, i monopattini, ... 
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LE CASE DEL NUCLEO 
 

Le case del nucleo vecchio di 

Mendrisio sono state costruite 

con   sassi  e  legno . 

I sassi erano un materiale facile 

da trovare nei dintorni. 

Servivano per costruire i muri 

che poi venivano rivestiti con la 

calce. 

Il legno utilizzato era quello di castagno, un legno molto resistente 

alle pioggia, alla neve e al sole. Con le travi di castagno si 

sostenevano i tetti ed i pavimenti. 
 

Le case del nucleo sono state costruite molto vicine tra loro ed a 

volte sono addirittura attaccate. 

Le ragioni sono diverse: 
 

1. per trattenere il calore, risparmiando sulla legna da ardere e 

riscaldando meglio le stanze; 

 

2. per risparmiare materiale e lavoro durante la costruzione (molte 

case hanno uno o due muri comuni);  

 

3. per risparmiare spazio e lasciarne di più per i campi, gli orti e i 

pascoli, necessari per produrre cibo. 
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L’INTERNO DELLE CASE 
 

I differenti locali delle case erano quasi 

sempre disposti in questo modo. Al pian 

terreno c’era        la cucina,  

mentre le stanze da letto erano ai piani 

superiori.  

 

Il gabinetto        era all’esterno, sul ballatoio, un 
corridoio “a sbalzo”. Il gabinetto non era usato 
da una sola famiglia, ma da tutte quelle che 
abitavano nella corte. 
 

Come abbiamo già visto nella pagina 
precedente per sostenere i pavimenti ed i 
soffitti delle case del nucleo veniva usato                 
il legno di castagno . 
Fino alla fine del 1800 non c’era                      
la corrente elettrica        e per illuminare i locali 
si utilizzavano          le candele e  
le  lampade ad olio.   L’olio si otteneva 
schiacciando noci, ghiande o semi. 
Per riscaldare la casa si usava  il camino.  
Nelle case non c’era nemmeno  
l’acqua corrente.  

 
Per cucinare, per lavare e per lavarsi si 
andava ai lavatoi, alle numerose fontane o 
al fiume Morée. L’acqua calda si otteneva 
riscaldandola sul fuoco. 
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I TETTI 
 

I tetti delle case erano ricoperti con     i coppi.           I coppi, dal 

tipico colore arancione-rosso, erano fatti d’argilla ed erano prodotti 

nelle vicinanze del borgo. 
  

Ecco come i coppi erano disposti sui tetti delle case: 
 

 
 

 

1. Si disponeva una prima fila di coppi in modo concavo. 
 
 
2. La seconda fila era invece collocata in modo convesso. 
 
 
3. In alto era messa una serie di coppi per coprire i due lati del tetto. 
 

 
4. Questo è uno dei vecchi coppi fatti a mano. Era lungo 46 cm e 

largo 18 cm davanti e 14 cm dietro. 
 
Un solo operaio, lavorando “dai stell ai stell” (dal mattino presto alla 

sera tardi), poteva fabbricarne mille! 

 

4
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LE CORTI 
 

La corte era, ed è,     un grande 

cortile interno, 

formato da quattro o più case 

attaccate tra loro. Questo spazio 

era utilizzato da tutte le famiglie 

che abitavano le case. 

La corte era       un luogo di 

lavoro e di svago. 

Lì si eseguivano molte attività lega-

te all’agricoltura e si svolgevano 

molti avvenimenti importanti 

(matrimoni, …).  

Lì si svolgeva anche un’importante parte della vita sociale delle 

persone. Alla sera gli adulti si sedevano sulle panchine a 

chiacchierare. Durante il giorno i bambini giocavano liberamente. 

Nelle corti c’erano anche numerosi animali:    cani, gatti, 

galline, oche, maiali, …. 

Sui muri delle corti c’erano dei 

grossi anelli di ferro per legare 

tori, buoi, mucche, ... 
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A quei tempi non c’era l’acqua corrente 

e non esistevano ancora le lavatrici e 

così nelle corti c’erano             

i        lavatoi.  

I lavatoi avevano due vasche separate: 

una per prendere l’acqua e l’altra per 

lavare i panni. 

C’erano anche         i fienili e le stalle 

che oggi spesso sono diventati            

garages per le automobili.  

Entrando nelle corti si osservano delle          scale esterne collegate 

con balconi che girano intorno alla corte (i ballatoi). 

Queste scale e questi terrazzi permettevano agli abitanti di salire 

dalla cucina alle camere da letto o di recarsi al gabinetto, che, come 

sappiamo, era esterno e in comune. 
 

Nelle corti si notano anche            

le   logge (le lobbie).  

Le logge sono locali aperti verso il 

cortile con delle arcate. Nelle logge 

le famiglie facevano essiccare       

le foglie di tabacco, 

il granturco e le castagne. 

 

A Mendrisio ogni corte ha il suo nome. 
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I PORTONI 
 

All'entrata delle corti c’erano, e spesso ci sono ancora,    i portoni  

Essi hanno una forma ad arco, perché questa è la forma più 

resistente al peso che sta sopra (pensa ai ponti).  

Il materiale utilizzato per fare l’arco era la pietra bianca estratta dalla 

cava di Saltrio, un paese italiano situato subito dopo la dogana di Arzo.  
 

 
 

Il portone è composto da due grandi ante di legno di castagno, una 

delle quali ha al suo interno una porta.  

Quando transitavano i carri o le carrozze il portone veniva aperto 

completamente, mentre quando vi passavano le persone si apriva 

soltanto la porta, chiamata  “la porta di tutti” . 

Sul portone c’è anche   il battaglio,      il campanello di una volta. 
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I PARAMOZZI 
 

Quando non c’erano ancora automobili e camion 

per trasportare le persone e le merci si usavano 

carretti, carri e carrozze.  

I carri e le carrozze hanno una barra in ferro che si 

chiama “mozzo” e che tiene unite le due ruote. 

Per impedire alle ruote di sbattere contro i portoni e 

le case, evitando così di rompere i mozzi (che 

erano      molto     costosi)             si usavano             

i paramozzi .  

I paramozzi erano   pietre coniche, lisce e arrotondate 

sistemate in basso, ai lati dei portoni o agli angoli delle case.  
 

In questo breve racconto Adriano Soldini ci descrive il complicato 

ingresso in una corte di un carro colmo di fieno. 

 
“Mi ricordo che da ragazzo uno dei fatti più movimentati della 

giornata era esser presente al rientro di carri carichi di fieno, specie  

se lo spazio di manovra davanti al portone risultava scarso: le grida 

dei contadini, il crudele frustare le bestie, l’ondeggiare minaccioso del 

carico, lo sbavare ed il soffiare sempre più aggressivo dei buoi, …” 
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Alcune domande 
 

 

  
Dove si trova questa tela? 

 

.......................................................................................... 

Cosa rappresenta? 

 

.......................................................................................... 

Chi é l’autore del dipinto? 

 

.......................................................................................... 

Conosci altre opere di questo artista? 

 

.......................................................................................... 

 

.......................................................................................... 

Nel luogo in cui ti trovi, vedi per caso una tela  

 

simile a questa?       .................. 

 

Dove si trova precisamente? 

 

.......................................................................................... 

Chi é l’autore? 

 

.......................................................................................... 

Quali sono le differenze? 

 

.......................................................................................... 

 

.......................................................................................... 

 


